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Presentazione
Nell’iniziare la sezione incentrata sulla Seconda guerra mondiale, sentiamo che considerare solo i

bersaglieri (l’impegno preso e l’obiettivo che ci siamo poste) può apparire limitativo.

Vorremmo che fosse chiaro che trattiamo i soldati di un solo Corpo tra i tanti che fecero il loro do-

vere, combatterono o persero la vita, non per ristrettezza di vedute o per parzialità. Quando il pensiero

corre ai sacrifici e alle sofferenze che furono richiesti, tra il 1940 e il 1945, a tutti i soldati del Regio

Esercito Italiano, ai gravi lutti che colpirono tante famiglie, ai sacrifici ai quali furono sottoposti i ci-

vili in tutt’Italia sotto l’imperversare dei bombardamenti, quando s’immaginano il disorientamento di

cui fu vittima l’intero paese con le sue Forze Armate dopo l’8 settembre 1943 e si ripensa alle inu-

mane rappresaglie tedesche, ai combattimenti che contrapposero fra loro Alleati, Tedeschi, Italiani,

quando si rivive la volontà rigeneratrice di uomini e donne negli anni intercorsi fino al 1945, non 

possiamo fare a meno di volgere un memore e riconoscente omaggio agli innumerevoli protagonisti

dell’ultimo conflitto, soldati e civili, TUTTI. Fatta questa doverosa premessa, ritorniamo ai “Gloriosi

Bersaglieri”.

Unanimemente si riconosce che i bersaglieri combatterono in ogni fase della guerra e, ovunque fos-

sero inviati, con ammirevole dedizione, in nome della Patria. Del loro sangue s’arrossarono le nevi

delle steppe, s’imbevvero le sabbie del deserto dall’Egitto alla Tunisia, si tinsero le rocce e gli aspri

terreni dell’Albania, della Grecia e della Jugoslavia. E i Trecatesi? Per alcuni di loro, le informazioni

e le notizie ritrovate sono molto poche, per altri, invece, ci sono fotografie, medaglie, documenti, che

i familiari o gli amici hanno tratto dal fondo dei cassetti, dove giacevano ben conservati o dimenti-

cati, ma che, una volta ritrovati, sono stati messi a nostra disposizione con parole di incoraggiamento.

Il gruppo più numeroso di bersaglieri trecatesi nella Seconda guerra mondiale, i coscritti della classe

1915, inizialmente prestò servizio di leva nel 1° reggimento. Questi Trecatesi vissero la loro esperienza

bellica principalmente nel 4° reggimento, in territorio albanese, greco e jugoslavo. Su questo fronte,

giunsero anche altri, più anziani, che avevano già prestato servizio di leva nel 4°. Tracceremo breve-

mente la storia di questi gloriosi reggimenti e poi, attraverso le sintetiche parole dei dati d’archivio,

le ben più coinvolgenti fotografie, con la ricostruzione che abbiamo steso, seguiremo la vicenda so-

prattutto del 4°, così come la possiamo intuire, in quanto non è più possibile ascoltarla dalla viva voce

dei protagonisti, ormai tutti scomparsi. I testi memorialistici che riportiamo più avanti sono dunque

assai preziosi. Oltre alle memorie di Luigi Lodroni altro documento interessante, perché autografo, è

il diario di prigionia di Amelio Borando (deceduto nel 1983). 

Abbiamo aggiunto a questi testi le lettere, inviate dai bersaglieri trecatesi fatti prigionieri: care me-

morie anche queste, dalle quali traspaiono il desiderio di comunicazione coi congiunti, ma anche le

necessità materiali dei soldati e la mansione che svolgevano nel campo di prigionia. Le abbiamo

pubblicate integralmente.

Il 1° Rgt., “Ictu impetuque primus”, al quale giunsero la maggior parte dei nostri ventunenni bersa-

glieri, aveva sede a Napoli, dove rimase dal 1914 al 1943, ed era formato dal I, VII e IX battaglione.

Sul 1° reggimento si potrebbe scrivere molto in quanto, negli anni più lontani della storia italiana, par-

tecipò alle guerre di Indipendenza, alla campagna di Crimea, alla presa di Roma, alle guerre coloniali

in Africa e fu tra i protagonisti delle due guerre mondiali. E’ uno dei reggimenti più decorati. 
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Nel luglio del 1924 tutto il reggimento si trasformò in ciclisti. I nostri Trecatesi di leva, nella Caserma

“Nino Bixio” di Pizzofalcone a Napoli, vennero addestrati come ciclisti e come tali, al momento del

richiamo alle armi, il 30 maggio 1940, passarono al 4°, che, a sua volta, era stato trasformato in ci-

clisti. Nelle fotografie che pubblichiamo spira un’aria serena, una gioventù gagliarda e sorridente tra-

scorre i giorni della naja lungo i viali di Napoli o in caserma o nei dintorni della città partenopea.
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Napoli, 8/6/1937, fronte e retro di una cartolina da Sorrento, inviata dal bers. Antonio (Nino) Bolla agli zii 
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Interessanti documenti autentici, che ci permettono di seguire sia il servizio di leva dei nostri giovani,

sia, dopo la chiamata alle armi, il percorso seguito dal 4° reggimento fino al fronte Greco - Albanese,

sono le cartoline e le lettere che Antonio (Nino) Bolla inviò con affettuose parole ai parenti. Fu il pia-

cere di far conoscere luoghi sconosciuti e lontani agli zii, fu nostalgia di Trecate e della famiglia o forse

fu il presagio del destino che l’attendeva? Conservate con cura, quelle cartoline oggi sono commo-

venti testimonianze non solo di un momento di storia bersaglieresca, ma anche traccia di un frammento

di vita, troppo prematuramente conclusa.

Il 4° Rgt.,“Vis animus impetus”, era formato da tre battaglioni, il XXVI, il XXIX e il XXXI, e aveva

sede nella Casema“La Marmora”a Torino. Durante il Risorgimento aveva partecipato alla battaglia di

Castelfidardo, alla presa di Roma, successivamente era stato impegnato in Eritrea, in Cina, nella guerra

Italo - Turca in Libia e a Rodi. Durante la Prima guerra mondiale si era distinto sul Carso a quota 93,

a quota 85, sulla  Bainsizza, e infine aveva concorso alla guerra contro l’Etiopia con l’invio di com-

plementi. Sul 4° abbiamo notizie più precise, rielaborate da un prezioso libretto di Sergio Quaglino,

“Con il 4° bersaglieri nella seconda guerra mondiale”1, passatoci da un nostro giovane caro amico,

Filippo Mittino, il cui nonno, Virginio, meglio conosciuto a Trecate col nome Costantino, aveva com-

battuto in quel reggimento. Questo testo ci ha consentito di arricchire le annotazioni trascritte sui

ruoli matricolari consultati.

S. Margherita Belice (AG), 5/8/1937, saluti dalle grandi manovre… Nino

1 
Sergio Quaglino, nato a Torino il 27/2/1918, terminati gli studi superiori, si iscrive alla Scuola Allievi
Ufficiali di Complemento del Corpo dell’Amministrazione Militare. Inizia il servizio di prima nomina come
Ufficiale pagatore presso il 4° Rgt. bers. di Torino. Nel giugno del 1940, all’entrata in guerra dell’Italia, è in-
viato in zona di operazioni con il 4° bers. mobilitato. Con la qualifica di Capo Ufficio Amministrazione, il sot-
totenente Quaglino segue ininterrottamente il reggimento sino all’8 settembre 1943. Catturato a Spalato viene
internato nei lager di Wietzendorf e Sandbostel. Rientra in Italia nell’agosto del 1945 e viene messo in con-
gedo. Nel 1985, quando scrisse il libro sul 4° reggimento, viveva a Torino.
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Fronte e retro di una cartolina del 4°Rgt. inviata da Antonio (Nino) Bolla ai parenti
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Purtroppo dagli scritti del Quaglino non si ricavano, come più di uno fra noi sperava, le vicende del

singolo bersagliere, vale a dire del familiare che vi era stato arruolato, ma, per lo meno, si seguono

più da vicino gli spostamenti del reggimento e s’intravede la vita quotidiana di quel valoroso gruppo

di uomini, piemontesi, liguri e di altre regioni d’Italia che costituirono uno dei reggimenti più ap-

prezzati durante la Seconda guerra mondiale.

Le notizie sul 4° sono integrate anche dal “Bollettino Trecatese” degli anni di guerra grazie alla cro-

naca e alle colonne espressamente dedicate ai soldati trecatesi che, su tutti i fronti, attendevano il ri-

cevimento per posta del settimanale locale e, non appena ne avevano la possibilità, singolarmente o

a gruppi, scrivevano al periodico, mantenendo in tal modo un profondo legame affettivo con Trecate

e comunicando notizie di sé dalle località più lontane a tutto il paese, quasi la loro seconda grande fa-

miglia. Tra le funzioni che svolse il“Bollettino”, durante i due conflitti del secolo scorso, non è cer-

tamente secondaria quella di tramite affettivo e di canale di comunicazione tra i membri di una

comunità, in un periodo convulso e gravido di tragedia, com’è ogni tempo di guerra.
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Cartolina spedita da Antonio (Nino) Bolla il 23/8/1940 da S.Daniele del Carso
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“Siamo in guerra”, “Bollettino Trecatese” n. 24, del 15/6/1940, XVIII, APT
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